
DECRETO ASSESSORATO DEI LAVORI PUBBLICI 19 novembre 2009. 
Procedura e schemi-tipo per la redazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti 
annuali e dell'elenco annuale dei lavori, ai sensi dell'art. 14, comma 12, della legge 11 febbraio 
1994, n. 109, e successive modificazioni ed integrazioni nel testo coordinato con le norme della 
legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni. 
(G.U.R.S. 18 dicembre 2009, n. 58) 

L'ASSESSORE PER I LAVORI PUBBLICI 
 
Visto l'art. 14, commi 1 e 12, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nel testo coordinato con le norme della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
Considerato che il comma 12 del medesimo articolo impegna l'Assessore per i lavori pubblici a 
definire, con proprio decreto, gli schemi-tipo sulla base dei quali i soggetti di cui all'art. 2, comma 
2, lett. a), della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni ed integrazioni, nel testo 
coordinato con le norme della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modificazioni ed 
integrazioni redigono ed adottano il programma triennale, i suoi aggiornamenti annuali e gli elenchi 
annuali dei lavori; 
Visto il titolo III, capo I, del regolamento di esecuzione della legge-quadro in materia di lavori 
pubblici, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, applicato 
nell'ordinamento regionale, ai sensi del comma 2, dell'art. 1, della legge regionale 2 agosto 2002, n. 
7 e successive modificazioni; 
Considerato che i suddetti schemi-tipo debbono conformarsi (precisandole ove necessario) alle 
disposizioni procedurali ed ai criteri di redazione contenuti negli artt. 14 e 14bis della legge 11 
febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni, nel testo coordinato con le norme 
della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché, agli 
artt. 11, 12, 13 e 14 del citato regolamento;  
Vista la legge regionale n. 48 dell'11 dicembre 1991, avente ad oggetto "Provvedimenti in tema di 
autonomie locali";  
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni, recante 
"Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"; 
Considerato che, ai sensi dell'art. 14, comma 12, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modifiche ed integrazioni, nel testo coordinato con le norme della legge regionale 2 agosto 2002, n. 
7 e successive modificazioni ed integrazioni, i programmi triennali, gli aggiornamenti annuali e gli 
elenchi annuali dei lavori, dopo l'adozione, debbono essere trasmessi all'Osservatorio regionale dei 
lavori pubblici, di cui all'art. 4 della medesima legge; 
Visto il decreto dell'Assessore regionale per i lavori pubblici 3 ottobre 2003, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 7 novembre 2003, n. 48, relativo a "Modalità e schemi-
tipo per la redazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell'elenco annuale 
dei lavori, ai sensi dell'art. 14, comma 12, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nel testo coordinato con le norme della legge regionale 2 agosto 
2002, n. 7 e della legge regionale 19 maggio 2003, n. 7"; 
Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22 giugno 2004, n. 898/IV, emanato 
per la necessità di razionalizzazione e semplificazione delle disposizioni di cui al decreto del 
Ministero dei lavori pubblici 21 giugno 2000 e delle relative schede allegate, da pubblicare per via 
telematica a cura delle amministrazioni aggiudicatici; 
Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 giugno 2005, recante ad oggetto 
"Procedura e schemi-tipo per la redazione e pubblicazione del programma triennale, dei suoi 
aggiornamenti annuali e dell'elenco annuale dei lavori, ai sensi dell'art. 14, comma 11, della legge 
11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni" (Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana 30 giugno 2005, n. 150), con il quale sono state ulteriormente modificate le 



schede-tipo di cui trattasi, a seguito di esame del decreto ministeriale 22 giugno 2004 da parte del 
tavolo tecnico costituito, con decreto n. 172/CD del 16 febbraio 2004, tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, Regioni e Province autonome, allargato alla partecipazione di ANCI, 
UPI e UNCEM e finalizzato alla razionalizzazione, rielaborazione e semplificazione delle 
disposizioni di cui al decreto ministeriale del Ministero dei lavori pubblici 21 giugno 2000 e delle 
schede allegate; 
Ritenuta la necessità della pubblicazione informatica della programmazione triennale e dell'elenco 
annuale per i soggetti di cui all'art. 2, comma 2, lett. a), della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 
successive modifiche ed integrazioni, nel testo coordinato con le norme della legge regionale 2 
agosto 2002, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni; 
Ritenuto di dovere adeguare le schede allegate al citato decreto dell'Assessore regionale per i lavori 
pubblici 3 ottobre 2003, al fine di razionalizzare e semplificare la redazione del programma 
triennale, i suoi aggiornamenti annuali e gli elenchi annuali dei lavori pubblici, oltre che per 
consentire la pubblicazione telematica, sia della programmazione triennale sia dell'elenco annuale, 
nel sito dell'Osservatorio regionale dei lavori pubblici; 
Vista la circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 1618/IV del 16 dicembre 2004; 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, in esecuzione dell'art. 14, comma 12, della legge 11 
febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche ed integrazioni, nel testo coordinato con le norme 
della legge regionale 2 agosto 2002 n. 7 e successive modifiche ed integrazioni; 

Decreta: 
Art. 1 

Redazione ed approvazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell'elenco 
annuale dei lavori 

 
1. Le amministrazioni aggiudicatrici, di cui all'art. 2, comma 2, lett. a) della legge 11 febbraio 1994, 
n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, così come modificato dalla legge regionale 2 agosto 
2002, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni, nell'esercizio delle loro autonome competenze e, 
quando esplicitamente previsto, di concerto con altri soggetti, per lo svolgimento di attività di 
realizzazione di lavori pubblici di singolo importo superiore a 100.000 euro, sono tenute, 
preventivamente, a predisporre ed adottare nel rispetto dei documenti programmatori previsti dalla 
normativa vigente e dalla normativa urbanistica, il programma triennale e gli elenchi annuali dei 
lavori sulla base degli schemi tipo allegati al presente decreto. 
2.  Lo schema di programma e di aggiornamento sono redatti entro il 30 settembre di ogni anno e, 
prima della loro pubblicazione, sono adottati dall'organo competente secondo i rispettivi 
ordinamenti. Ciascuna amministrazione individua, ai sensi delle disposizioni attuative della legge 
regionale n. 10/1991 e successive modificazioni e del proprio ordinamento, il dirigente ovvero il 
responsabile della struttura competente cui è affidata la predisposizione della proposta del 
programma triennale e dell'elenco annuale. 
3.  I soggetti di cui al precedente comma 1 deliberano l'aggiornamento definitivo del programma, 
l'elenco dei lavori da realizzare nel primo anno di attuazione del programma stesso, denominato 
elenco annuale, unitamente al bilancio preventivo, di cui costituiscono parte integrante (art. 14, 
comma 9, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, nel testo coordinato con 
le norme della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modificazioni ed art. 13, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, citato in premessa). 
4.  Il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori da realizzare sono inviati, dopo la loro 
approvazione, all'Osservatorio regionale dei lavori pubblici sulla base delle schede-tipo allegate al 
presente decreto (art. 14, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, 
n. 554, citato in premessa). 
5. Presso il sito internet dell'Osservatorio regionale dei lavori pubblici saranno resi disponibili il 
supporto informatico per la compilazione delle schede-tipo allegate al presente decreto, nonché le 



apposite istruzioni sia per l'accreditamento del soggetto referente di cui al comma 2, sia per la 
pubblicazione telematica. 

Art. 2 
Attività preliminari alla redazione del programma 

 
1.  In relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione, dei bisogni 
che possono essere soddisfatti tramite la realizzazione di lavori finanziabili con capitale privato, in 
quanto suscettibili di gestione economica ai sensi dell'art. 14, comma 2, legge 11 febbraio 1994, n. 
109 e successive modificazioni, nel testo coordinato con le norme della legge regionale 2 agosto 
2002, n. 7 e successive modificazioni, e dei beni immobili che possono essere oggetto di diretta 
alienazione ai sensi dell'art. 19, comma 16, della legge stessa, il quadro delle disponibilità 
finanziarie è riportato secondo lo schema della scheda 1, nella quale sono indicate, secondo le 
diverse provenienze, le somme complessivamente destinate all'attuazione del programma. Nella 
scheda 2, sezione B, sono invece riportate le indicazioni relative all'applicazione dell'art. 14, comma 
4, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, nel testo coordinato con le 
norme della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni. 
2.  Salvo che per gli interventi di manutenzione, per i quali si applicano le disposizioni di cui al 
successivo comma 3, i soggetti di cui al precedente art. 1 del presente decreto, nel formulare il 
programma triennale tengono conto di eventuali studi di fattibilità (art. 11, comma 2, decreto del 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, citato in premessa), nei quali sono indicate 
le caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali ed economico-finanziarie dell'intervento stesso, 
corredati dalldello stato di fatto per quanto riguarda le eventuali componenti storico-artistiche, 
architettoniche, paesaggistiche e di sostenibilità ambientale, socio-economiche, amministrative e 
tecniche (art. 14, comma 2, legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, nel testo 
coordinato con le norme della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modificazioni). Gli 
studi approfondiscono gli aspetti considerati, in rapporto alla effettiva natura dell'intervento di cui si 
prevede la realizzazione. 
3.  Per i lavori di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, è sufficiente l'indicazione degli 
interventi accompagnata dalla stima sommaria dei costi, ai sensi dell'art. 14, comma 6, della legge 
11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni nel testo coordinato con le norme della legge 
regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modificazioni. 

Art. 3. 
Contenuti del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell'elenco annuale dei 

lavori 
 
1. Nel programma triennale, ovvero nei suoi aggiornamenti, vengono indicati gli elementi richiesti 
nella scheda 2, in cui sono indicati la localizzazione dell'intervento, la stima dei costi, la tipologia e 
la categoria recate nelle tabelle 1 e 2, gli apporti di capitale privato indicati nella tabella 3, allegati 
al presente decreto. 
2.  Nella scheda 3 è contenuta la distinta dei lavori da realizzarsi nell'anno cui l'elenco si riferisce 
oltre al responsabile del procedimento, di cui all'art. 7, legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni, nel testo coordinato con le norme della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e 
successive modificazioni, lo stato della progettazione come da tabella 4 allegata, le finalità secondo 
la tabella 5 allegata, la conformità ambientale e urbanistica, l'ordine di priorità in conformità all'art. 
14, comma 3, legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, nel testo coordinato con le 
norme della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modificazioni, secondo una scala di 
priorità espressa in tre livelli. 

Art. 4. 
Redazione dell'elenco dei lavori da realizzare nell'anno e adeguamento dell'elenco annuale a flussi 

di spesa 



 
1.  Salvo quanto previsto al precedente art. 2, comma 3, l'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale 
è subordinata per i lavori di importo inferiore a 1.000.000 di euro alla preventiva approvazione di 
uno studio di fattibilità e, per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro, alla previa 
approvazione della progettazione preliminare redatta ai sensi dell'art. 16 della legge 11 febbraio 
1994, n. 109 e successive modificazioni, nel testo coordinato con le norme della legge regionale 2 
agosto 2002, n. 7 e successive modificazioni. 
2.  La formulazione dell'elenco annuale è riepilogata nella scheda 3. Ai sensi dell'art. 14, comma 9, 
legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, nel testo coordinato con le norme della 
legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modificazioni, un lavoro non inserito nell'elenco 
annuale può essere realizzato solo sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi 
risorse già previste disponibili tra i mezzi finanziari dell'amministrazione stessa al momento della 
formazione dell'elenco, fatta eccezione per le risorse resesi disponibili a seguito di ribassi d'asta o di 
economie. 
3.  Ove necessario, l'elenco annuale viene adeguato in fasi intermedie, attraverso procedure definite 
da ciascuna amministrazione, per garantire, in relazione al monitoraggio dei lavori, la 
corrispondenza agli effettivi flussi di spesa. 
4. Al fine di limitare la formazione dei residui passivi, le amministrazioni operano le opportune 
compensazioni finanziarie tra i diversi interventi e in caso di impossibilità sopravvenuta a realizzare 
un lavoro inserito nell'elenco annuale procedono all'adeguamento dello stesso elenco, o, ove 
indispensabile, del programma triennale. 
5.  Le operazioni di cui ai commi precedenti sono effettuate nell'osservanza delle norme di bilancio 
proprie delle varie amministrazioni. 

Art. 5. 
Pubblicità e pubblicazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell'elenco 

annuale dei lavori da realizzare nell'anno stesso 
 
1. Ai fini della loro pubblicità e della trasparenza amministrativa, gli schemi adottati dei programmi 
triennali ed i relativi elenchi annuali sono affissi, prima della loro approvazione, per almeno 
sessanta giorni consecutivi, nella sede dell'amministrazione procedente, che può adottare ulteriori 
forme di informazione nei confronti dei soggetti comunque interessati al programma, purché queste 
siano predisposte in modo da assicurare il rispetto dei tempi di cui all'art. 1, comma 3.  
2. Quando il programma dell'amministrazione è redatto sulla base di un insieme di proposte 
provenienti da uffici periferici, la pubblicità va effettuata anche presso le sedi dei medesimi uffici.  
3. La pubblicità degli adeguamenti dei programmi triennali nel corso del primo anno di validità 
degli stessi è assolta attraverso la pubblicazione dell'atto che li approva, fermo restando l'obbligo di 
aggiornamento delle schede già pubblicate nel sito internet dell'Osservatorio regionale dei lavori 
pubblici. 
4. Il programma triennale, l'elenco annuale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti, 
successivamente alla loro adozione, sono trasmessi all'Osservatorio regionale dei lavori pubblici. 
Nel sito internet dell'Osservatorio regionale dei lavori pubblici sarà messa a disposizione 
un'apposita sezione per la pubblicazione informatica degli atti della programmazione. 

Art. 6 
Applicazione e aggiornamento 

 
1. L'Assessore regionale per i lavori pubblici, ove ne ravvisi l'esigenza, provvede, entro il 30 giugno 
di ogni anno, ad approvare le opportune modifiche, procedendo all'integrale nuova pubblicazione 
del testo nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, anche tenendo in considerazione le 
eventuali proposte di integrazione e modifica del presente decreto che i soggetti di cui al precedente 
art. 1 inviano, sulla base della concreta esperienza applicativa, entro il 30 marzo di ciascun anno, 
all'Assessorato regionale dei lavori pubblici. 



2. Il presente decreto con le relative schede allegate annulla e sostituisce il decreto dell'Assessore 
regionale per i lavori pubblici del 3 ottobre 2003 e si applica dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, fatto salvo quanto sopra indicato per 
la pubblicazione telematica nel sito internet dell'Osservatorio regionale dei lavori pubblici. 
Il presente decreto è inviato alla ragioneria centrale dell'Assessorato regionale dei lavori pubblici. 
Palermo, 19 novembre 2009. 
  BENINATI  
 

 
N.B.  -  Il decreto non rientra tra i provvedimenti soggetti al visto di competenza della ragioneria 
centrale, ai sensi dell'art. 62 della legge regionale n. 10/99. 
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raggio dei lavori, la corrispondenza agli effettivi flussi di
spesa.

4. Al fine di limitare la formazione dei residui passivi,
le amministrazioni operano le opportune compensazioni
finanziarie tra i diversi interventi e in caso di impossibilità
sopravvenuta a realizzare un lavoro inserito nell’elenco
annuale procedono all’adeguamento dello stesso elenco, o,
ove indispensabile, del programma triennale.

5. Le operazioni di cui ai commi precedenti sono ef-
fettuate nell’osservanza delle norme di bilancio proprie
delle varie amministrazioni.

Art. 5.

Pubblicità e pubblicazione del programma triennale,
dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale

dei lavori da realizzare nell’anno stesso

1. Ai fini della loro pubblicità e della trasparenza am-
ministrativa, gli schemi adottati dei programmi triennali
ed i relativi elenchi annuali sono affissi, prima della loro
approvazione, per almeno sessanta giorni consecutivi,
nella sede dell’amministrazione procedente, che può
adottare ulteriori forme di informazione nei confronti dei
soggetti comunque interessati al programma, purché que-
ste siano predisposte in modo da assicurare il rispetto
dei tempi di cui all’art. 1, comma 3. 

2. Quando il programma dell’amministrazione è re-
datto sulla base di un insieme di proposte provenienti da
uffici periferici, la pubblicità va effettuata anche presso
le sedi dei medesimi uffici. 

3. La pubblicità degli adeguamenti dei programmi
triennali nel corso del primo anno di validità degli stessi
è assolta attraverso la pubblicazione dell’atto che li ap-
prova, fermo restando l’obbligo di aggiornamento delle
schede già pubblicate nel sito internet dell’Osservatorio
regionale dei lavori pubblici.

4. Il programma triennale, l’elenco annuale dei lavori
pubblici e i relativi aggiornamenti, successivamente alla
loro adozione, sono trasmessi all’Osservatorio regionale
dei lavori pubblici. Nel sito internet dell’Osservatorio re-
gionale dei lavori pubblici sarà messa a disposizione
un’apposita sezione per la pubblicazione informatica de-
gli atti della programmazione.

Art. 6

Applicazione e aggiornamento

1. L’Assessore regionale per i lavori pubblici, ove ne
ravvisi l’esigenza, provvede, entro il 30 giugno di ogni
anno, ad approvare le opportune modifiche, procedendo
all’integrale nuova pubblicazione del testo nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana, anche tenendo in consi-
derazione le eventuali proposte di integrazione e modi-
fica del presente decreto che i soggetti di cui al prece-
dente art. 1 inviano, sulla base della concreta esperienza
applicativa, entro il 30 marzo di ciascun anno, all’Asses-
sorato regionale dei lavori pubblici.

2. Il presente decreto con le relative schede allegate
annulla e sostituisce il decreto dell’Assessore regionale
per i lavori pubblici del 3 ottobre 2003 e si applica dal
giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana, fatto salvo quanto
sopra indicato per la pubblicazione telematica nel sito
internet dell’Osservatorio regionale dei lavori pubblici.

Il presente decreto è inviato alla ragioneria centrale
dell’Assessorato regionale dei lavori pubblici.

Palermo, 19 novembre 2009.
BENINATI

N.B. - Il decreto non rientra tra i provvedimenti soggetti al visto di
competenza della ragioneria centrale, ai sensi dell’art. 62 della
legge regionale n. 10/99.

Allegati

Scheda 1: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE AAAA/AAAA
DELL’AMMINISTRAZIONE .....................................................................................

Quadro delle risorse disponibili

Tipologie risorse

Arco temporale di validità del programma

Disponibilità
finanziaria 

Primo anno

Disponibilità
finanziaria 

Secondo anno

Disponibilità
finanziaria 
Terzo anno

Importo totale

Entrate aventi destinazione vincolata per legge

Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

Entrate acquisite mediante apporti di capitali privati

Trasferimento di immobili ex art. 19, comma16, legge
n. 109/94, nel testo coordinato con legge regionale
n. 7/2002 e successive modifiche ed integrazioni

Stanziamenti di bilancio

Altro (1)

Totali

Il responsabile del programma

..............................................................................................................................

(Nome e cognome)

(1) Compresa la cessione di immobili.

NOTE
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Scheda 2: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE AAAA/AAAA DELL’AMMINISTRAZIONE .....................................................................................

Articolazione della copertura finanziaria

N.
progr.

(1)

Cod. int.
ammini-
strazione

(2)

Codice ISTAT
Tipologia

(3)
Categoria

(3)
Descrizione dell’intervento

Stima dei costi del programma
Cessione
immobili

Primo
anno

Secondo
anno

Terzo
anno

Totale
S/N
(4)

Apporto di capitale privato

Importo Tipologia (5)Reg. Prov. Com.

Totale

Il responsabile del programma

.........................................................................................................................................

(Nome e cognome)

(1) Numero progressivo da 1 a N. a partire dalle opere del primo anno.
(2) Eventuale codice identificativo dell’intervento attribuito dall’Amministrazione (può essere vuoto).
(3) Vedi tabella 1 e tabella 2.
(4) Da compilarsi solo nell’ipotesi di cui all’art. 19, comma 16, della legge n. 109/94, nel testo coordinato con legge reigonale n. 7/2002 e successive modifiche ed integrazioni, quando si tratta d’intervento

che si realizza a seguito di specifica alienazione a favore dell’appaltatore. In caso affermativo compilare la scheda 2B.
(5) Vedi tabella 3.

Scheda 3: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE AAAA/AAAA DELL’AMMINISTRAZIONE .....................................................................................

Elenco annuale

Cod. int.
ammini-
strazione

(1)

Codice
unico 

intervento 
CUI
(2)

Descrizione dell’intervento

Responsabile del procedimento

Importo
annualità

Importo
totale

intervento

Finalità
(3)

Conformità

Priorità
(4)

Stato 
progettazione

approvata
(5)

Tempi di esecuzione

Trim./anno
inizio
lavori

Trim./anno
fine

lavori

Urb
(S/N)

Amb
(S/N)

Cognome Nome

Totale

Il responsabile del programma

.........................................................................................................................................

(Nome e cognome)

(1) Eventuale codice identificativo dell’intervento attribuito dall’Amministrazione (può essere vuoto).
(2) La codifica dell’intervento CUI (C.F. + ANNO + n. progressivo) verrà composta e confermata, al momento della pubblicazione, dal sistema informativo di gestione.
(3) Indicare le finalità utilizzando la tabella 5.
(4) Vedi art. 14, comma 3, della legge n. 109/94, nel testo coordinato con legge regionale n. 7/2002 e successive modifiche ed integrazioni, secondo le priorità indicate dall’Amministrazione con una scala

espressa in tre livelli (1 = massima priorità; 3 = minima priorità).
(5) Indicare la fase della progettazione approvata dell’opera come da tabella 4.
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Scheda 2B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE AAAA/AAAA
DELL’AMMINISTRAZIONE .....................................................................................

Elenco degli immobili da trasferire ex art. 19, comma 16, della legge n. 109/94, nel testo coordinato
con la legge regionale n. 7/2002 e successive modifiche ed integrazioni

Elenco degli immobili da trasferire ex art. 19, comma 16, della legge n. 109/94,
coordinata con legge regionale n. 7/2002 e successive modifiche ed integrazioni

Arco temporale di validità del programma.
Valore stimato

Riferifmento
intervento

(1)
Descrizione immobile

Solo diritto
di superficie

Piena
proprietà

1° anno 2° anno 3° anno

Totale

Il responsabile del programma

..............................................................................................................................

(Nome e cognome)

(1) Viene riportato il numero progressivo dell’intervento di riferimento.

Codice Descrizione

Tabella 1 - Tipologie

01 Nuova costruzione

02 Demolizione

03 Recupero

04 Ristrutturazione

05 Restauro

06 Manutenzione ordinaria

07 Manutenzione straordinaria

08 Completamento

09 Ampliamento

99 Altro

Codice Descrizione

Tabella 3 - Modalità di apporto di capitale privato

01 Finanza di progetto

02 Concessione di costruzione e gestione

03 Sponsorizzazione

04 Società partecipate o di scopo

99 Altro

Codice Stato della progettazione approvata

Tabella 4 - Stato della progettazione approvata

SF Studio di fattibilità

PP Progetto preliminare

PD Progetto definitivo

PE Progetto esecutivo

SC Stima dei costi

Codice Descrizione

Tabella 2 - Categorie

A01 01 Stradali

A01 02 Aeroportuali

A01 03 Ferrovie

A01 04 Marittime lacuali e fluviali

A01 88 Altre modalità di trasporto

A02 05 Difesa del suolo

A02 11 Opere di protezione ambiente

A02 15 Risorse idriche

A02 99 Altre infrastrutture per ambiente e territorio

A03 06 Produzione e distribuzione di energia elettrica

A03 16 Produzione e distribuzione di energia non elettrica

A03 99 Altre infrastrutture del settore energetico

A04 07 Telecomunicazione e tecnologie informatiche

A04 13 Infrastrutture per l’agricoltura

A04 14 Infrastrutture per la pesca

A04 39 Infrastrutture per attività industriali

A04 40 Annona, commercio e artigianato

A05 08 Edilizia sociale e scolastica

A05 09 Altra edilizia pubblica

Codice Descrizione

A05 10 Edilizia abitativa

A05 11 Beni culturali

A05 12 Sport e spettacolo

A05 30 Edilizia sanitaria

A05 31 Culto

A05 32 Difesa

A05 33 Direzionale e amministrativo

A05 34 Giudiziario e penitenziario

A05 35 Igienico sanitario

A05 36 Pubblica sicurezza

A05 37 Turistico

A06 90 Altre infrastrutture pubbliche non altrove classificate

E10 40 Studi e progettazioni

E10 41 Assistenza e consulenza

E10 99 Altro
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ASSESSORATO DELLA SANITA’

DECRETO 17 novembre 2009.

Programma regionale per l’ottimizzazione delle presta-
zioni ambulatoriali rese dalle strutture sanitarie pubbliche
ospedaliere e territoriali.

L’ASSESSORE PER LA SANITA’

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del

servizio sanitario nazionale e successive modifiche ed in-
tegrazioni;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Vista la legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009, re-

cante il titolo “Norme per il riordino del servizio sanita-
rio regionale”;

Visto il D.P.C.M. 14 febbraio 2001, art. 4, comma 3;
Visto il decreto legislativo n. 502/92 e successive mo-

difiche ed integrazioni, sul riordino della disciplina in
materia sanitaria;

Preso atto dell’intesa tra Stato-Regioni del 28 marzo
2006, inerente l’accesso alle prestazioni di specialistica
ambulatoriali;

Preso atto che in data 31 luglio 2007 è stato sotto-
scritto tra il Ministro della salute, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ed il Presidente della Regione sici-
liana l’accordo attuativo del piano previsto dall’art. 1,
comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311;

Rilevato che il predetto accordo, unitamente al piano
di rientro, di riorganizzazione, di riqualificazione e di in-
dividuazione degli interventi per il perseguimento del rie-
quilibrio economico del servizio sanitario regionale, è
stato approvato dalla Giunta regionale con delibera n.
312 dell’1 agosto 2007;

Preso atto che, a seguito della sopra citata delibera
n. 312 dell’1 agosto 2007, l’Assessore regionale per la sa-
nità è stato incaricato di dare esecuzione all’accordo ed
al relativo piano;

Visto il decreto n. 1544 del 2 luglio 2008, relativo al
“Piano di contenimento delle liste di attesa” per il trien-
nio 2006/2008, ai sensi dell’art. 1, comma 280, della legge
23 dicembre 2005, n. 266 “Legge finanziaria 2006”;

Visto il decreto n. 62 del 16 gennaio 2009, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 8
del 20 febbraio 2009, inerente il Piano regionale di rior-
ganizzazione della rete delle strutture pubbliche di dia-
gnostica di laboratorio;

Visto il decreto n. 1133 del 12 giugno 2009, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 30
del 3 luglio 2009, di approvazione degli atti deliberativi
dei direttori generali delle aziende unità sanitarie locali,

delle aziende ospedaliere, delle aziende ospedaliere uni-
versitarie e IRCCS pubblico della Regione;

Visto il decreto n. 1150 del 15 giugno 2009 sul rior-
dino, la rifunzionalità e la riconversione della rete ospe-
daliera e territoriale regionale;

Ritenuto, pertanto, di dovere adottare un “Pro-
gramma regionale per l’ottimizzazione delle prestazioni
ambulatoriali” rese dalle strutture sanitarie pubbliche
ospedaliere e territoriali al fine di fornire alle aziende sa-
nitarie gli indirizzi per la riorganizzazione e la rifunzio-
nalizzazione della rete ambulatoriale;

Decreta:

Art. 1

Per i motivi esposti in premessa, è approvato il “Pro-
gramma regionale per l’ottimizzazione delle prestazioni
ambulatoriali rese dalle strutture sanitarie pubbliche
ospedaliere e territoriali”, di cui allegato 1 che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

Art. 2

Le ASP dovranno articolare ed inviare al diparti-
mento per la pianificazione strategica entro l’11 dicem-
bre 2009 un proprio piano sull’ottimizzazione delle pre-
stazioni ambulatoriali, redatto in accordo con i “provi-
der” pubblici (aziende ospedaliere) sulla falsa riga degli
indirizzi, dei contenuti e degli obiettivi indicati dal sud-
detto programma.

Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Regione siciliana.

Palermo, 17 novembre 2009.
RUSSO

Allegato 1

PROGRAMMA REGIONALE PER L’OTTIMIZZAZIONE
DELLE PRESTAZIONI AMBULATORIALI
RESE DALLE STRUTTURE SANITARIE

PUBBLICHE OSPEDALIERE E TERRITORIALI

Premessa

Il presente programma si prefigge di ricondurre i vari inter-
venti di riqualificazione delle funzioni ambulatoriali avviati dalla
Regione Sicilia (attesa, qualità, appropriatezza, PTA) all’interno di
un unico quadro d’insieme, al fine di promuovere il reciproco
rinforzo tra aree innovative “vicine” nella prospettiva di “creare si-
stema”, cioè di raggiungere non solo obiettivi specifici delle singole
aree ma anche “obiettivi di sistema”.

Il programma descritto in questo documento, pertanto, fornirà
una visione d’insieme tra le diverse aree, mettendo in luce le loro
interconnessioni e rimandando ai programmi specifici per gli even-
tuali approfondimenti (decreto 2 luglio 2008 relativo al “Piano di
contenimento delle liste di attesa”, linee guida sulla riorganizza-
zione dell’attività territoriale come indicato dall’art. 12, comma 8,
della legge regionale n. 5/2009, in corso di emanazione da parte
dell’Assessorato regionale della sanità, decreto n. 1150/2009 sulla ri-
funzionalizzazione dell’area ospedaliera).

Il quadro logico-concettuale ed i principi di fondo

Il tema “ottimizzazione” va inteso come il risultato di un in-
sieme di azioni di miglioramento delle prestazioni ambulatoriali re-
lative a tutte le dimensioni dell’offerta, ed in particolare a: tempe-
stività, appropriatezza, sicurezza, economicità, personalizzazione.

Il principio-base sul quale si innesta il programma regionale è
quello di garantire l’intervento “giusto” al paziente giusto (appro-
priatezza clinica), al momento giusto (appropriatezza temporale),
nel posto giusto (appropriatezza assistenziale), erogato dal profes-

Codice Finalità

Tabella 5 - Finalità

MIS Miglioramento e incremento di servizio

CPA Conservazione del patrimonio

ADN Adeguamento normativo

COP Completamento d’opera

VAB Valorizzazione beni vincolati

URB Qualità urbana

AMB Qualità ambientale
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